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Necesse.est ut ^venianMcandala 
• e la necessità tfiàte si confer-

• , - . • - -I - • - ' . 

ma ogni giorno nella vita. : 
Uno scàtìdajo quantOjpjù chiasso 

leva dattorno a sh, tanto maggitìr-
mente dimostra che il senso mo-
raleyshoTi è represso, •fi^he aduna 
offesa risorge e trovsC' modòd'j jn-
pòrre la sua prolesta. 

Noi ci compiaòciamo' quindi. del 
chiasso che si è^fatto attorno ai 
fatti denunciati dall'oimr., Billìa al 
- i t-'-i-I ' I : :̂  f.-. • - • • ^ - • ^ *-'^f.^'*--. ^ . . . 

ParìaWènto, come quello che^p^ ad-
4ÌKiostra che malgrado c^sì, vera­
mente isolati, l'ambiente è sano e 
fpuro e non si pòssbno scagliare 
su lui le conlumefie che qualche 
giornale non.es i t r tgeneral izzare . 
'^^%oh facciàmp i h d W f t i i l fetttì 

e reto. 
Certo se le spiegazioni date daU* 

l'on. Nocito e confermate dal COQT 

trollp delle dichiarazioni deUJpnor. 
ZanardelU; rispo^^^o'^o a^ ̂ ^na real­
tà, la condotta dell* on.-BiUià co* 
muaque mossa.dal sentimento più 
lodevole ed onesto, fu per !o meno 
leggera^ inquantochè t r is te 'accu-
satoi'e è quello che non è sicuro 
dellaccusa che'lancia. ^f , 
:^Noi consideriamo i fatti nella a-

propositi nel sentenziare di cotesti. 
simoniaci. ' 

E speriapQiphe nqlle elezioni 
nuove gli elettori abbiano per i^i^ip 
terio direttivo, al disopra di ogni 
altra considerazione, F on|»fjflii}ità ^ 
assòilfta ed inaccessibile del loro • 
futuro rappresentante, 

Le 
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rie déi^Moderatì 4 
. t 

Riproduciamo iUproclama che Vit-
tórlo,. Emanuele, emesso sei giofni ft-
vanti il ÌAitò%\ Montana. 

I -
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Spradoneggiava Cantelli! 

. < Italiani f. 
<>§^yi9re di volontari :eccìt(i|ktìseT^' 

dottii^dall'opera di un partìtéflensia 
autorizzazione mu> ne dei j^io,^go-
verno, hanno vióliato te frontio^' 
Stato/-^ • ^'''-- ''' ' .. ' 

CORRIERE VENET0 

M '• \ Ì£H^. -= . 

' ; \ %: \ , J ̂  -. 
se non sus-^ 

i l : 

I. 

Strazione -r- e 
siste questa ultima accusa all 'on. 
Nocito vi hanno purtroppo altri fatti 
checlconsentono dì traj^reideduzìo-
ui generiche -r- affermiamo che qué­
sti fatti sono un disdoro cigptìnuò 
alia rappresehtah^fInkzionàle e Con­
tro essi deve essa insorgere tutta, 
senza riguardo,,|g|£seguìtandone gli 
autori, dehwmjWndoli ai "pubblico, 

nendoli col disprezzo di tutti gh 
onesti. - i 

'Ancheiieri vedemmo la córte dei: 
conti rifiutar la regìsKizione ad 
uh.decreto che acQpida duemila 
lire di su=5sidi0 àii un deputato 
e Sf^fronte a questo fatto ultia^p,di 
m^ ^^iijgnasc^ spontaneo 4p.;sd0' 
gno contro questi speculatori che 
prostituiscono l'ufficio nobilissimo. 
riduceu^glo^onte di guadagni: in-
compatiblìK * 

Rimedio a questo scandalo 
*̂% cosrUbloroso constatare —• Io 

abbiamo detto altra volta ^ ^ non 
c'è che nella i nde tmi t à ' # depu­
tati — la jqjlìale ponendo in grSdS 
gli onesti poco censiti di javorare 
pél loró paese,,sbarazzerS la Ca-
mera dagli aifaristi e dai faccene 
dieri. 

Ma poiché si vede che di,front#^^ 
alla benemerenza di uri deputato ŝf̂ fl 
Fon. Crìspi, antesignano di ogni utile 
e liberalt ifiea — jl^Jale concWtà:: 
in progetto queste ì1iéS''che pur so­
no «ella coscienza del paese, sorge 
la oppostxiQne sragionata degli uf­
fici che rivela gli umori della Ca­
mera, ò di ueuessità che il paese 
sieda giudice ed abbia severità di 

• j -

« Il rìspatttì%gwaimeRte^ ai^ tutti I 
ctttadmr dovuto aUeMleggi ed ai patti 
internazionali Banoiti dal PsHamento 
e^da mê  stabilisce in queste gr!à,y| 
circostanza' un inesorabile,,debito di 
ofwre 

e L'Europa sir̂ ĉha la 
nàhata •fiell'e terre diciìie alle nostre, 
sulla,quale fu scritta la dìstnu«ipfi 
delia suprema autorità spìrituate d̂ l̂ 
Capo della religione cattolica, non è 

.fSQiiesto tentativo pone là"|>atHa 
comune in un grayt«R6PÌ<39l°> '̂ dhin̂ ^ 
giunge a me IMoijpenosq, dovere di 
salvare ad un Utnpo Vqnofe^^eì paese 
éféiinón chnfon(iereiH^m%''diie'édùse 
aBsolutamente idi$Hnte,'iine obiettive 
di vera _ ._,. 

.cL'tIiàHa deve .̂ essere rRSSicurata 
dar pencoh che può correre; l Euro­
pa deve essere convìnta ohe Pltalia^ 
fedele ai suoi impegni, non vuole nd 
pu4,^83ere perturbatrice dell* ordine 
pubblico. . i , iìd«l 

« La guerra col nostro alleate sa­
rebbe' guerra fratricìda^,frti^^jje eW-
citi che pugnarono per la causa me-
desìma. Depositario dei diritto della 
pace e dtiia guerra, non possó'^tjlle-^ 
rSrne riìsurpazioiiW^ î̂  

« Confido ijìJJJtidi che la voce della 
ragione sia ascoTtata; ê ?che i Cittadini 
Italiani,^che violarono quel dintlp, ì3i 
porranno prontamente dietro le linee 

^ nostre truppe, : 
« I pericoli che;41>disòrdine e gli 

mconsulti propositi possono crearefia 
noi, devono essere sòongmrati, man­
tenendo ferma l' aHitorita' del governo 
ófer inviolabilità delLe^ljggi. 

if onoro del' paese è nelle mie 
•fiì ' '?h|iu- . , , ^ A • • i t •• i t t i "^ i-rM-r -i 

mani; e questa fiducia éhe ebbe m 
mer^lilNftzionej nM ' suoi giorni più 
luttuosi, non puà farmi difetto. 

« Allorché la òttima sia rientrata^ 
negli animi e Tordine pubblico pie­
namente riitlBìlìto, il mio governo; 
d'accordo colla Fraoili») secondo il 
voto.del Parlamento, curerà con ogni 
lealtà e sforzo di trovare uMutìle 
componimento, che taiga ;ft porre un 
tl^mine alir%ravfid imi^tTOt'^e^^ 
stione dei i?o(||^»(. > 

18 giugno. 
Domenica nell'occasione della festa ; 

^̂ Yiazionale fu fatta air Ateneo Vene.to 
-la-^romiasione degli alunni del c<|i(;sô  
di storia Yeiî eta. Làrnaggiorsala.del-
rA:teneO rigurgitai^di pubblico ê  
lettissimo ed in molta parto' anche 

igèhtilè,'B' corno \n''Ìi&\ìa in questÌN 
giorni non può avvenire solennità in 
cut non si rammemori U recente pro-
bndòllutto della nazione, cosi anche 
ali* Atenet̂ stil presidente comra. Giù-
riati lesse, su\Giuseppe*i|0aribaldi. 
Non è cosa fttcìte dir su di lui cosa 
che agli italiani possa .parer nuova :« 
pure la lettura dell'avv. Giynatiebbe 

J^^;iWpr^n!ia di originî Iiilî  iaimaii-
|j|n*afe letteralmente IVftttenziono dei 
presantij aU'fìtezzì^: del soggetto cor-
rispondevàla elevatezza delle idee e 
,1% («icondia deU'orato!r;e elegantissimo. 
1 ^F" più <?^e..,nna.̂ |̂ommemoriazi,one 

., *W |̂|Sp|§|̂ <|Ì4o, studil^paicologic<^;, il 
comm. Giuriati evocò oopi, inìlfbiìe 
p(>tenza dì friise^e di pensiero^ 'la fi» 
g«^a:̂ ^e^ mvalkre dell* uman%iàf»\n 
tutta li» sua grandezza, passò in ri­
vista g||into, fî  scntt^ sii Garìbaidi 
<l̂ ;,|ìa^^rvan^o, ,comep Alessandro -Du­
mas sftiijttirJ^ prò- della ,ÌFrancia la 
gloria dell'eroe, come la Jessy Wito 
Marip: pecchi talvolta, d'i'^decisione, 
e come il libro del padre Bresciani 
si,̂  ^n, ]librp,.graJeotio,,auguros^i .^s^ 
par .̂̂ .dfil denaro, che. gii italiani ac-
c|inrt^|io per ,paprare.%|-ibaldi, si; 
destini alla edizione di un libro, alla^ 
Qipi-^compiiàzione partecipino i..più 
begli Ingegni del .paese, è_ qhe sia^ 
monumento < 

I consiglieri sì alzarono e plaudì-
sjflj^tjit vivamente, 
;:i;#fSacfiardo domandò sia inserta a 
verbale la sua protesta. 

Io non so che cosa diranaoi: por 
steri auapdo venisse Joro sott' occhio 
il resoconto dì-'questa Muta , ; ma 
qtreàio è affarfl del cons. Saccardo. 
Dopo tuttOjiKimegiio assai colui che 
dichiara apertamente di protestare 
contro le onoranze a Garibaldi, al 
confronto di quelli» che si ftslengonj 
in rnsis^a dal'^CoiKìsìglio-nella rosea 
Speranza di render^Merta la seduta 

^indetta per onorare Garibaldi. Alme­
no ìFcoraggio delle proprie opinioni! 
t.;PaHo dei consiglieri clericali del 
Oomnne di Venezìa^l^-' ^ ' : ' 

'1. 

Il 

le,nostre scuole,̂ ,̂  

' » 1 

^Ì#fii!^ 
- • -

J • ? 

V -1- -.-w' '.̂ ; •-'-'•^ ̂-̂  ̂ S: -'•-'ÌQ-giugno. 
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Non^vintrattenìamo i lettori^BÙIla 
-^-^lat i^S- ' dirii«»WÌÌ!ontì'fatti''«^ 

-1 

^ìii Adirla pei' funerali à\ Cnirteppe Ga­
ribaldi, perchè altri ne dliranrìò' pia 
dettagliato raccontò. ; " , _ 

Vogliamo piuttosto chiamare 1 ft^r 
tenzìone dei nostri àaggi amministra-
tori flòpra Ufi progetto, óh#W|Ìé8^o in 

vita servirebbe come pegno'% 
izratitudtna al glorioso estinto dl̂ ^ 
CHprflra, e neir istessó tempo di de« 
coro cittadino. : ,. _ 
ftt Ad' oncr£^rel| memoria di Clariì?,aldi 
la Giunta'kmMpaio' ha fy^ l^prO-

concorrere 

-\ j . . 

^ . 

. . i • •• 

numeroso p '̂r udire la lappreaentaziorij) 
di' quei g'oiello, di commedia che Ò 
-^MmQYQZQ de la nona^^eWi 
esilarante farsa che à Ì-T^ Jl numei'o 
fatala' ..,.. •' V";;"., '. ,.-0 

Fr» parentesi, lasciate che io p.ub' 
Micamerit^ l^nda l^vp|ùft-sentite,^gra-
zìe. al Galljna^^^^he, gentilissimo {Sem­
pre, ebbe adi accordare ili permesso 
dèlia recita del suo capolavoro. ,; , 
... Gli attori furono alcuni alunni del 

lifliualt. eccovi \ 
nomi: Emilia, Eazella, u,n%pjfî ceyol̂  
nonna^jEmma P^andi„n%Jna=8impIl--
tioa Marietta,.AngU3ta Stecchetti, una 
graziosa Bettina, Ettore Bocchini, un 
bravo Momolo, Ettor,e,fSalce, .uno spi­
gliato Nane, Tullio Gidoni, un riuscì-

. r - ; • * t | . . ••;, i , , I . 

te Bortolo, Ferrucqio Kava,, nn amo? 

. ^Qli applausi scoppiarono unanimi e 
ripetuti alla fine di ogni attp; e dopo 

^ ài proscènio frai suoi pìecoU, attori 
i* egrègio,, maestro Clttfe' Óa tupis, 
che èfil direttore delle scuole elemen­
tari, e fu 1̂  istruttore della compagnia! 

. Anche j&.bandt .qi^iadina, sì 
% e 8 0 . gentilmente, merita fpp^io ' 
oer avere contrìbniio a rendere.'jpià 

. ^ 1, w r-:ril|,n: 

cevoltìf a aerata col suónara n'egirìif* 
r termfli ' inm patriì^^scelti nezii ébl-

la solita bravura.. ^^^ 
iiiuncasso anJrà ad .aumentare il 

fondo per, rere?mne ,div*.iinì ricorda 
marmoreo^Garibaldi.'^ o^l?* 

-'-S! 

^.1 

• i f - . f . ' l 

'^•-''^'u .".••• -J'i '.::i-:isX^i*s^ì-^J^^-y-'i? 

. .-«.J,di lui. ,.. . . 
Augurossi che si tragga fondamento 

a 
principale dei documenti esistenti e 
cha a tale scopo i:: documenti aì^rì-
cercìiino dappertutto ove sono < con' 
pazienza da benedet^tìnpi^*ti^frèquisi-
s é i i n o ; j « « c i à ^ ; d i prìbaldihi.: , 
, Quando il commènd. Giuriati ebbe 
chiusa la brillantissima commemora-
zionèU* applauso interminabile che 
lo salutò jjli fu certamente testimoE|i^ 
drquan^,gli''^dìtqi^„3^anoapprez;. 
zata^.bella opera; aua.%> 

spesa^^per 
un mpnnmento provinciale. -^ Athan-

He meschine gare di campanile, e 
veniamo al merito. ' V 

Adria nonJt# un microscopico vil-
•alaggio r - è ìin c^miine di 16, mila 
àl?itantì, distrattddii 42,.mila, a,.cui, 
fanno centro le marine, molti paesi 

; -jì 

i ' f -. /.• - . 2 • i r 
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taUanx! ? , 
e la feci e farò sempre a fidanza 

col vostro senno, come voi lo fiiceste' 
con \* affetto del vostro re, per questa 
grande patria, la quale, mercè ì co-̂ ^ 
$1(^1 sacrifizii, tafnammo finaln^i^^^ 
ini novero delle NHXÌOUÌ, e che dob­
biamo consegnare ai nostri figli inte' 
gra ed onorata. 

« Firenze, 27 ottobre 1867. ' 
t Vittorio Emanuele, 

^ 

< Menabraa, Citmbrfìy Digny, 
Outii(^^^y Gantellii BertoUr .̂j 

! Vialoj A*; Muri*.» 

.^^n 

afìi^v-M 
• - :=k& ' . i . , -
'ir-ilfi'!!,' 

La battaglia della vita 
/Vedi 2.^ pagino^/^ 

Ieri: al Consiglio Provinciale riunito 
I dòpo ilTùnebre due giugno, il presi-
: det}te co : Valmarana , lesse bpjri^^j 
calde parole, a óommemorfire'>tanta 
sveiiiurav- lìe parole del presidente 

I furono aècoltate in piedi da tutti ì 
consiglieri che le appteiudiroiio poi 
¥iva,mente.;Poscia il deputato provin­
ciale Sartori proponeva a nome della 

I deputazione : di concorrere i(Son 30000 
lire , alU;.Brezione del monumento in 

jî yenezìa ©con 5000 al monumento in 
|HÒma; di promuovere If̂ j formazione 

eli un coÙQÌtato esecutivo per il mo-
,.aumento in Tehezis, cui partecipino 
due dei suoi membri'; dì farsi rab?, 

'^presentare ai solenni funerali in Rornâ  
A questo punto il c î̂ s t̂t̂ Sàocardò 

che era rimasto seduto é mlonsiòso 
dal principio deilaseduta dichiarò che 

^ f è r . j T i L , 

le sue convinzioni a tatti note, non 
gli permettevano di aderire; a quello 

lllpposte contró*Ìé^quali ansi prote" 

Il prasidonte os'lsl̂ vò cho egli non 
ha aperta la discussiony perchè ìn-
tendcvfò far vota îs per acclamazione. 

della, Venezia, del^oasso Polesine e 
del ferrarese. Ha fiorido il commeroi<K 
e nel prossimo incrociamento delle sue 
strade ferrate si promette un beli* av-̂  
venire. Adris^^mlne conta centinaia ^ 
di figli che pugnarono sotto il vessil-

Adria fiha fu it& l« ,p | imè,^^ia«i 
pericolo avvètiirèfnon sari mal i*ili^ 

ìri oggi non deve erige». 
ce da sola una memoria che ricordi 
il genio della liberta? 

ChQ si faccia altrimenti non lo crev 
, • , T , = 

diamo davvero, tanto più che venne 
Iniziata una sottoscrizione di citta 

L ' + 3 

frii al nobile scopo di erigere un* ohe-
Hmo^ su cai siano scolpita ^ test^.d.e! 
quiliip fattori della nostn^^isóspirata 
redenzione Agazzini- Cavour • Wiàl'iF^ 
Emànùèié II - Garibaldi. 

Sì uniscano ìmpertanto municipio 
. , e cittadìni^e concordi facciamo un'o­

si? A i # ' - " 1 Ì ? * . ^ " ' " " ' ^ ^ ^ i g j r l l ^ * che corrisponda allo scopo/fli^al 
volere degli udriensi. 

: ; 19 giugno. 
VoHsapettì''Tòrao Oìttàdeìla abbi» 

onorate là sacra membiria di Giuseppe 
Garibalditescom^'tutto, il paesé'isU 
concordò alle'' ripetuta dimostrakioni. 
iS^ '̂tanlo duolo, in tanti^pestizia uno 

• spio;tt|gsà t̂P]<^nest|̂ r ;̂Ò:̂  
mente quegli che primo di tutti dò-
Veci, per debito di carica, intervenire 

falle meste onoranze. r . ^1 •••-_-,; 

Il presidente della Società (^peraia 
il sifè^f^ntonìo Da Ntunaril non; ,com,-

" •• . . • • ' " ' \ ! . ; 1' -L . r 

?iS^.^ 
^ 

1-1 

-J -----

f 
E siccome ieri abbiamo avuto la 

compiactìnia di vedere i partiti riav-
vicinati in modo da sembrare un solo.:p 
f̂ n.Kl vnri^nmnno ìMnnrarA R H A s o t t o ' l a voi^re'nÉ? 3pefa*̂ ^ che sotto la 
massa marnSrea del monnmonto ve­
nisse schiacciato per sempre l'ospite 
maledetto dalla discordia cittadina. 

Oh venga I doppiamaute bened 
quel giorno. 

I - I 

MA rt#WBS 
18 giugno, 

Ieri aera i buttonti del nostro teatro 
comunale si aprì vano ad un pubblico 

Chiamato^lT|lult!ficaré la sua ? àsr 
senza dai collegbì del Consiglio, ri­
spose ch'i non intervenne perché di 
noi fi che non telegrafò perchè,., non 
aveva fondi t f^f^'anco perchè Qahi-
baldi non rispose al telegranimW 
euifitet marra, passera, gh tpc(rtetii:% 
priva la mta elezione a presidente oi. 
noi'arto di questo Gomitato per Vu^ 
botìzìono delta tassa sul sale- Occòr^ 
ròno cominentìtiPare dì nói.' ' 

, - - . • . • ' • . • ' - • . • - - , , • , • , , > . ' • • • 

La Società Qperaia offesa noi sn^ 
decoro, nella sua /ede, nel: suoiWpì^ 
cari affetti provocò un* assemblea stràP 
ordinaria peffHìtìdéVe cbritb Mlfpre^ 
sluenza de) suo operato, e ieri eoDQ 
luogo la Seduta. •. 

Invitato a dire ìl perchè della sua* 
biasimevole condotta^ il signor De Mu4 

inàri dichiarò che non si credeva ob-
bitgato a risppi\^er(?|ij(i solo m yiatì^ 
esuberanza,; ripetè alUnsaemblea ch% 
non avea telegrafalo per mancantw 
di fondij è che non interv^enne aUe[ 
fìimoàtratiànit pf^rché h Statuto ''non 
gliene faceva atcm obbligo. Ma, e, 1% 

^latuto deLcuoVèlnon gli d ìWÌ nuU 
^1? Non sen îìva ohe col'suo coccìnto 

I \ 

« non ri#'orido » off.Midovsi la sovra-' 
njtà dell'asoiE^mbloftiit̂ .Non sentiva che 
colla sua astensiione îvon compromesso 
ìl aodulisio nella ^ua dignità, o nel suo 

ut 



m 

patriottismo? Sì liéne egU foraa su-
Bèriore air assemblea, allo Statuto, ad 
Ogni legge àNbonveniensa? Ma egli 
si ftooorso che una Società non la ai 
olÉféfiS ikpi i tótóeèé; StretW m ogni 

arte,' abbandónWtò ed'e#^Hli^imentè 
d a n n a t o setiuta stante, dagli stessi 

suoi colleglli m\ donsigìio^^ l'asciò la; 
«l^i» PTM46P=siale, qh^ fe gUi ap­
plausi, vai^ilftosto,pcpypafciiidftl con-: 
sigUere sig. Pasquale Parolin. Tor^ 
nata cosi fa calma, è ripristinata la 
legalità, venne messo ai voti l'ordine 

:i«*dol eWrno Cortesia che brima-'iV Da 
unan ostinatamente si ura riuutato 

- ' f i . 
•••ì 

dine del giorno fu approvato dall'as 
sembleà. , , ^ 

Succossivamen^si deiioerò di rac-
cogliere uìf-tondo, mediante aoscn-
^zioni, per costituire sUn premio annuo 
^ha' sarà .^ohiaioatòj piifimio:);Gkiy|^lfy, 
dà darsi ad uno dei sbci,.p.iTÊ  m'e^ito-
voliy;e q'ùindi fu Itevata l'a seduta.'; ^ 

Oggi sentiamo che il sig. De Mu- ; 
A H fik dato ìe BUò dimissioni. ' 

'<5hÌ**érv't'eÉtava' a ìmé di^ftiegiiòt 
"Dbr*Wttì-éò'rivìeftÌ^arómettì8re ; c to . 

qualch^'^blk*'«i''stVis:tl^;^^^ ^̂ '̂̂ ^̂ ' ^' ' 

Wdetìtó dìlVà: BàÌ'ca'''^'féaidetìKè d^l 

per iwi ìVr^a t i 'Wra l i i . Béhs'ihlìè'èhé 

dèlta ' Bìincà;Ìì'»ftUb^ael tRlcSVtìr'o, a 

l'assemblea sCItsa abbìanotti:titì;ttfÉJ^^ 
a 'WÌW sm"lWà t l H t 'pWte 'iSua 
ragione 7 

" s ^ ^ 

:'sikrtfii«Wafì;'itìi%iii%^ 

sacra per grual iani ; e che no»||̂ 'o-> 
trebbe né dovrebbe^Jisar^ vjbjata 
neppure per il plausibile scopo d'O­
norare vieppiù la memoria del 'Ùsìàti^ 

^c<;M^|ief|.ua;aine ,@ivii^p anche 
;a .^SimBtef | l l ^pregiudizio;'̂  ^,^ 

|6fL^Piao0^ioV»6 progressista l!Pu-
> # . « i # i « i t ó VP%4^ sÌM46mpiuta 
qMÌla^^tPlofil'aj mcaricando u presi-
, d K e a comunicato questa, delibora-
siofte' alia rappreséhtMza naxiónate^ » 

Wlc5€ŝ ^> è̂tt— Il medico municipa­
le Marchetti prese r iniziative per ì-
stituire una s^j^tà di crenpazione-

^irn^é 

' ^ 

Coii6®8gll«i%i*— Di fronte alle irami-
nenti elezioni amministrative non sa 
éà'discaro vedere come risulti dagli 
atti ufQciali del OopsìgUo Comunale a 
Quante" Seduto 'i!^^ntìsS^fe»i^fttier|fjj!| 
fiero parto nel 1881, in cui, W # f 
noto, furono tenute ventiquattro ŝe 

i a) Avrebbero dovuto intervenire a 
tutte Je MV^tiquattro seduto soltanto 
qiuar|j»Mj(iox§., cpnj|^|ieri ;, easi invece 

ori?,coma nel seguente e-

a lOil solò :mSalVadègoiaWiÉ:W; 
a 9 il solo: 49. Sambonifacio (giu­

stificatela 
•* 8 ili solo: 43. EeblsteDo (giust. 1); 

7 il « io.V 44. tìavalletto (giuat. 

ust., 

* B Jii^ 

m^ a darà 

n 

m 

I l Sard^na,liOH compresi 
gli ascritti a|là;^WnerÌa. 

- 1 . 

Essi ven • « 
È 

iamati 

1 

^ 

- : T ? ; - e -
ii-^-^'S.' 

=•111 B r 

^ i . . * . -- 1-- • X iU h^'i^^ \ >J 

i^i^m}^ 

i 

'ài 

'^ 

coordm^re l 

' i l l!"'?-•^••^' 

= : - ' l l ^ x - •• 

m 
il' 

di bf 

fare 
Idee* ,- • ti ; 

cfqBftitò»é*é;''^^'Ìh''>ótÌclàsìone<^'Mlo 
l3tf&tuto>M iu ^una festa bd)lanl.issim&. 

Vittorio Emanuele e Garibaldi. 
,. fs^lsffioazo.^-i Una nera di Dpne 
li(?erzB'W' pròdotio Wh Ì80D, ed a-
^l'gbVó' fruttato mollò di .pjù se si | s^-
se preveduto il.igiJailde^UsbncQrso. e k 
itraàde richiesta di viglietti, per cm 
dopo una mezza ora i Vighetti erano' 
consumati - ^rM Ma msa^gioranza dei ^ 
iii%i^pànì f̂ n̂ poteremo ^ rne acquisto.i 

Alla Sera musica, fanfara, illumma-
9Ìéé&, futìchi d-^rtifialo ritirata coua 
fiaccole ^ei soldati'ideila Compàfnia 

.uWmm^mf^ V48SOcÌa2ÌQ?ie prpgr̂ e^s., 
sìsta prendeva la seguente nobilissima 
Heliberttxione : ^ ,,,,. i?.w#^. 
^'CGò'tìsi^^réhdo^cheprmtto folò%^ 

ì L Appendice déK 104 

' ; '"> Ci" 

Assistetteroij.jtiluWe '̂ne^SunOi^ t* it 
i,.A i23ii seguenti:i.jTdltfmei,2. Sca-
pin,.3. Schifo (ì quali giustificarono 
raUR'iCa.asisQ îsa).* 4.L MorpuTgp i . j.,.t; 
ì,<ft.23.iijSegij8n,ti^:H5|j Cctlĵ tti Dome-
flììpo (giusti^), 6,i^omanìftAndriotti 
(gjuat. 1), 7. MatUta G. (glust. i ) , 8. 
Colpv^9. Clicchetti; 

a 21 i sego©ntiaO.Fanli |o (giust. 
2), 11. Sac6*dbt?*(^ust."S), 12. Leo-
iiardi|«2Ìo(§^"st. 2), iSRiello (giust. 1), 
U . Cqs()9a:,(g î̂ 8^ ,l)i. • ; r- •''-•• * t 

j ' i ili. • - : 

siiucate 2) ; ,. » i i 
I seguenti;.18 P»pcohj(giust. 

••":\ a 6 i lefeuent]-: 4&v|pariafai||{giU8t.J 
4), l6. Mitilo l ì u & ) , 47. P g a t o ;J 

. . B. 2 il sólo : 4S Bulii ìa ; f^ì H 
ànes5M?ia il solo : 49. Camerini (giù 

stificate f)» ;" : 
!&) Avrebbe dovuto assìsteràM^ f̂t 

qmnaicx sedute, avendo poscia^ rasse­
gnate io proprio dimissionijI^V^ansllij 
l^ìcolò, il quale assistette invece a sole 
quattro» 

c) Avrebbero dovuto aasistaro aJre*. 
dici essendo cessati dal consìglieratQ.; 
colla nuova sass. tre consiglieri; cioà; 

rStorni che assistettay^p^ie a ̂  10 
ssòllanto. 2. Suppvei che aSBistéttig a 6 

soltanto. 3. Sàlomoui Che assistette a 
1 (giust. 2). 

4/ A.vcQh}ì^fQ jàovìx^o assistere a un-
dici sedute ì dieci consiglieri eletti 
neir estate. Di questi : *;,,ri 
, Assistettero. ft^fiicffiul^Tivaroni, 2. 

Barbaro, 3- BrUnelli Bonetti; .. , 
, assistettero a dieci : 4. Dal a musta i 

(giust, .runica a8SQnKa),o. Zatta udem.j 

^ assistette ;«^nove u prof. De mo-

assistéttéirà sette il prof. Canestrini ^ 

• '^a^st^tfe i^'giftPe tfCitt^dàlla # -
godarzere Alessandro ; 

'i^^iMSte a dirò l'ifg; Maestri (giu^ 
stificata i j ; ' ' ' ' '̂  •' -

assistette ft una il *pfc>!a^bÌII 

armi per istruzione e per 
mesi 

iuèc 

I Ìisb«R8a 1 

i m * e 

i-tn-3t 
ca un 

J 
lis 

M 

3: 

r 

f 

fi 

l . 

<d^^jì, ' 
r L 

i\ 1 . M '^ì^^S h • 

arcon 
5), 19. Homanin ^acur 
C0I19 (fidus.t' 5jL 21 . Mai 
22. Be 
(giusta 
., a 17 -1 seguenti : 25. Sotti (giust. 2), 

U\Vi "fb 

a 15 
imi Agil^st. 5 ) ; 

seguenti: 2d,'2acco (giust. 
3)1 ® , Trevas (giqst. 2), $) Óezzsv; 4 

a 14 I seguenti: 31. Tessalo (giust. 
4). 32. De-Lazzara^tgiiust. 1 ) : 

a 13 1 seguenti::33. MagWonifgmst. 
4), 34. Rosanelli; /. , 

a 12 1 seguenti: 35. Cittadella Ti-
godarzere Gino (grust. 3), 36. Vio: , 
, a*ll Iseguenti:3?,Pietropo 1 (gms,t. 

érSBl .Emo Capodilìsta, (giust. 8), 39. 
Gueilson^ .(g!ukt.:ft^:40. Manzoni. ,;,̂ , 

^^u-'i-à 

^SL 

'^Ì'M'Ù''i^Tr:t—TT T'ij'yMf'^ 

i>h-J 
•K' 

* % * -gtjpgvuî aa.le .sue manv^uirp^li-

momento- io apparte» 
i^éH>n^0^é con ogni niibm|iero-^iON 

. h« bianìó e(4iho sospiratoitìd ffo sof*-
««rtrinfciSiWente per :t|11|:dJft.mr 

di te.. . p^r e^ser t,ua,...,Tuat Noi,,.,. 
w non sparava piÙ di ^oase^effei^; 
péir essere dèfen a del p'enSfèro bhe mi 
tóg^iva a tei:Fre*dTf!,sVaipurè/Jdur^ cosà. 
4BeIla..;IifrìcoAOScerfl.uuafeUft4Jli.dpRq 

i è aponta-
i^atóéi ig ' re^i i i i i 'da l^r'è' H|.|oìorè= 
del pentimento che pod^m cué r̂èt̂ Dio 
AÌâ : lodUi^i èéoom^ liberata da^ueato 

spiro. .-4 Ora mi, sento più leggerai 
W ^ l l dMctozrmèiìfàbiìelMl doìceiszai 
d # f otflrsi : nuoyj'j^jite <espandî » o in 
<|UtìatOitmaclo,l ,f Q;^§|^;:4}i^. era ^em^|;«j 

' . a^ÌfM^gn.9Ìo^ ft cr^dpvo che èssa 

n # > ò n DqVT»Ù.f'*rio comprei?i 
che esso eWUrt bisogno poloUiisssimo,̂ ! 
quelli» dìì'aprirti tutto U ahimo mio;:̂  
efeb^pe, l^§(Jj, io M. baJifalWlf W 
a,pp»f«s^?fon^,in?,iid|r^i ,^u,4|f.8^,,^V^' 
hai perdonato?^ ,, , , , , , . ^ 

— isti ti ho' perdonutol — éslaraù Al-

frédo.L-^iOhjmia Afina '̂tu hai lavatola 
c%ncellatOuÌì|ffe cJò che. ; mi facesti 
so^rJ,r6rt,ft^do,na^,;^u^a|,iAe, s^,;^R,,d^ 
bitato d i Je : questo .era.un torto mol-
to maggiore del tuo. vieni, siedi ac-
c&i^mne sopra quetìtfflì^hiS^rii: 
ca sulla quale giocammo' à^pr^$ÌiiU 
PaveEft^lifttty. mia I /tu tiistruggevi per 

re 
per riguaaa'gneirVil tempo,.perduto? 

Egli si era seduto 'è V a'|éya priàsa 
j sulle fginoccbià̂ f̂ è'SBâ  ft'ppòggìò dotce-
I mente il :iapa|^Ua sua spallai . -

I nwl|a a.oViajn.P^psrduto^ perche lUepopo 
'a ; esso, 
tniafo-

licìtìàliÈ'ppoì' tton è̂ ìoVetì tritio comaf 
&CSk <prJ'fna ^ uKo^ pària :̂  fórse chei «ba: 
giorno solo sia,'ĵ r̂ 8cp,i:§^ 4\^tìllAra7,i;a^ 
sola cosa che, mi faccia sentite che ^miin^ii-^iìm '''-hK'i^'h'^^'n'- '-'^fii*H**B''W. n^'. 
tu mi mancavi è la gioia senza limiti 
cM^^^rÌ*»-nelV avèrti WTbihoJ^tìubii' 
DiolFirpdjr À itornàtol;'^ ^i^ridò essai. 
improvvisamente .come «e I9 ..avesse^" 
s#puiPi.soUa^t8.:^Uo.ra,^^ few.món­

che aàètàfme'^ 3^'^Ukntò, al^ìl^bM 
Boia^ tìirdlatóó^fi^r'àiiìli»t^^¥ 
(é 
offerta 

Ì---J 

ih 

^ ̂ f)'^AvVèbbW dbvtìtò-•^ilìÉt^i'é'ìi'^è 

&|nstgViéri'éiustihlknì Gìrdlémó è'Co-
i l ^ F e r ì i n à n d ^ (ìh^ pè-ò'^m'ai^aVoiib 
«*ffitt^i hnf ed- quantun4tìe '' ttiférmi, 
ebbero ctìfa d^^iustificarl^^tei 

Fa' 'tubbli^^lB dal ^òoiSMo 
del locate distretta militare il ^Mani­
festo per la chiai^àtk sott^ le arimi 
4ei militari in' congedo inimitato %[ 
prim*^megÓi:i^^j3eiia classo ISbO^^i-

ente n t p u t a 
alsiasi %éina 

yìo ad sft̂ lk e 
J i ì n f e r i ^ ^ r t 

rltóifàrraente t̂ fova 
all'estero (art. 9 e 16) dì coloro che tro 
vansi nei corpi delle guardie di pub 
blìcà sicurezza, dàtì%^|!, JSfcerari?, 
ecc. (art. 12); si respingerà pure o-
gni domanda por prendere parte alla 
istruzione in corpo diverso. 
v ^ y ascrivi ai f%giitìWl! 1» e 2» 
ranatieri^5'^*.9?, 10^43», 14|fd7ti 

18», 21% 22% 25», 2B% 47% 48%.63<» e 
64* fanteria e 3% 5% 9° e 10* b^rsa 
gUerî tjSia dovranno presentare il 3 ago-
•Sto.vgU ascrit^ a tuiti^gli ^altri reg­
gimenti fanteria Q bersagtierii, alle 
compagnie alpine ed alle iliroziònì di 
sanità il 26 asos to iwi ascritti ai 
reggimenti di artignena da campagna: 
6 "da fortezza ed ai reggimenti del gò 
mo il 1 ^ t # ? e i ' ^ ' 

^gll isp©*éffl©yit,*#feltra'; Séra-' yf*l| 
una nuova adunanza del Comitato di 

promettiamo molto pel vantaggio della 

-Per raccogliere azioni fu deliberato 

per lacitt^.,^,^^-.^^.., ,.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ,̂ ^̂  
Noi abbiamo fiducia che 1 cittadini 

mostreranno di accoglierò ^&l dovuto 
favore questa bella, utilissima inizià-

bafcredulto ademr^|UaL istanza delta 
Società S. : M^rtià'O è^SolferlnO^ ^¥i>^ 
,M^i il-tei^Eirèlti^Ni^^i 12'̂ sî f̂eik 
mino il 24 c^rr. ails Staziona di San 
%rynq,4©lla J%ysjg|ia. 
,bL@ aitila disposizioni dà .noi pbb» 
blic'^féMtiibt^o alla Ooinmeinorazióne. 

-^-

i 

••M 

•3r 

rf 

iy^-^i 

ndu i t ì2 i "^ i j? 

^i U'M ! u J ^ M ' 
ÌBBI 

• J 7 - ; -

? 

IfllBIftOi. 
j Lr 1 ¥ ^ t i-V' 

t̂-, 

5 

— - I Bul^blmii^i^o la seguente risposta 
a iid rechamo avanzatoci: - ^ 

m^' 

scritti all' esercitò 
Compresi qdélliappiittètìéÀtì'Uila è' 
vallerià, ai distretti ed'allé i^tìfflfS^S 
operaie e da còsta di ariìgliéri&I'ilbh'-

'Jii'^'-iLif^JaJ, 

iQjjiIla povera bestia compcendeva ogni 
da. AUorcfa^:i^. chiedey^;,^,^j^i-

/o, ma jgfi occhi erano, ti^nto m 

10 mi addolorava per luT,èppu 

lade 
zolav» 
sti! 
io non poteva fare a niiéno' di 'fì'ye-
targli. Sĵ pofre, ilituo nome^ ^c'iPilade 

e-
ure i-i 

i-... 

;f 

di pietra, non ,10 comprendete? tredVi 
il mio buon Fred;jr è tornato I — E^sa 

lei'a balzata-ed atféva iSte^/lebraceia* 
jcomjjse^ volesse tìoìnunicare a tuttoi 

i 

s 

lo comprendono, que§t[ sciocchi ",M 
beri; Ma che cosa diranno l'miei vec-^ 
chi, e Frank e sua moglief^Affl;...;. 'Qà 
quanto non"n|ij'^tfdefébb^ H Vecchio 
Pilade se fosse WeoV in vita 

-rt,%VvgCiil|io Pilada! Cornei Ma è'̂ " 
'morto dunqyct , .f..p™,^~-, , 

— Sì, esso mori dal" Wore per t l f 

liiìei génitorv: 10 non volevo che essi 
sapessero ciò che Iffltìivà-'ìrì me. Ma 
Piiadé èra il mio confidente, eppoi 
esso,ectt, uà Uscito "tuoLr^T) V<na^Ja-
crima le spunto a questa parola sul 

' cigiió.' •^'" '- ' mmh-'^^. 
|,,a Alfiedoy^^^i-ese ^ii ckpi é #1^1^^ 
|,>8ciugò con un ,bacia. '% 
i ì a m f e ^ i ,^mpi;6i:fi]fia§tftuua.bam-!r 
ibin&I, Rammenti tu ancprav'iil, nostro-
{discorso allorché coglievamo i viminr^ 
jaila sponda del lago', Ẑ 
; ^ ^ Se me ne rammento i Allorché 

iessere, tanto più grande di tei Qoanta. 
Vofte non ho.jo,, pensato a a oelliS;,vi 
mma,.canzQne^« 10 e la mia bella slamo. 
inMiter»...^ Quante yoU^non'^f 3^0 
Jo f̂tOgnata.-dJ fisèèftilin ^grlMbo erchei 

|%mÌ'3ÌìWl^y'My .Alij,^L,tp P9,iÌrafiJliF.i 

K-,S' 
kS^9m.Mm^f9.m^. '̂ b̂a ,a mdir 
rizzarmi UAA tettata, in cui rectaàiava 
contro lo stato indecente dì Via Jdbr-
san, avuto,specialmaate riguardò alla? 

atm' oss^rv^ziòniiii^a^^jio mancato' di i 
pubblicare là^^lettera stessa, co' 

Debbo pFó adesca Wrìr le ' f 
spieguzione sul suo reclamo. 

Difatti posso .assicurarla cjio fino 
dallo scorso gennaio ìljrpprietarì^^^ 
preoccupatosi di quello Vcòrtcio, ebb97 

^8 incaricare jMng. Maestri dell'alati 
vòrp.rogetto di restauro 0 che venna-
ro. anzi presi colla Giunta municipala 
tufti ì concerti per la esecuzione dei 
lavori. 

Che se a questi non si à dtito an­
cora niE n̂o, ciò proviene da difficoltà 

^ippposte dall' affttttìale. 
Comò vode^ egregio M. G., il suo 

desiderio verrà fra breve esaudito, 
tanto più che in ottobre spira l 'at­
tualo afriUanza, e per allora il pro­
prietario ,decise di provvedere J n modo 
dinavere: lo naani liberia per procederà 
|ji;e8tauro, come sta nelle ferme sue 
"ci^ìtìnl.' ' " '• ' 
Credo che con ' tjuosto Klla si di­

chiarerà aoddìiìfatto e perciò sonz* al­
tro la riverisco. / . 

Suo Devotiss. 
, Cronista. 

tl£§|ne! ^1Ìto loi^le stiParkdiéy^ìqugì^ 
iSèra èi<>vedi 22, alle òro 9 pom. p̂fjr 
sentirò:" "': • •' . ^ ^ <• '•"• :'": - let 
j < La relasiòne é la proposta del Cp-

ISÌfelSiJÌ§tóM#J« per*candi,da,ti am-

Sìg:*,raccomftnda vivamente, di 5n-
tervonira. > 

ComSi'ài^weBazioi&e. •»« venne di-
cbiarato m cotìtravvenziOne uno dps 
kólitrcèmr'avvenTOri alia speciale km-

««W -̂̂ i-'̂ S'èl hóstros^'-
L 

burbio un ^fecchloi sètta*n^éftne'ki noi» 
loie I^m«nÌGO Babqlirì passava pre^p 

ff^-cJie cadavere... ^ m^f^-

dhiri^ysa^ìii^àrtemva iksSiìi i*^*-

sb':^tt*4'(jcotse, se^ no Jahimòtò ;'« fo 

yajprttì ialcuui "Sposti nalv4cDrpb dèlie 
gK âr̂ ja ^Rzi^ritì fu sporto il concorscf 

venne 

\?VÌ 

I » 

Le istanza verE 
l'ufficio centrale del'Dazio in Via4Ql 

ri 

Ì)biicare Iflettera stessa, colny^vrà : S^aiaW r̂ftltlSKé^è'ò. •^^ Dói 
? » ! ! ? , ' ^ ^ ^ " • ' B l ^ f i r f e - S j i J , P.«Jo.deUa:Và.la 'H ^signor 
!MS9. Jiy'.n^s.^/:^ M̂r̂, assiduo ,e. afc. b% p,̂ î dujtoJi<-̂ piftafffglio e 

"^1 I - I 

WélVtemlhìytr^zióriè^itór nmli^i S l̂ésé 

B: G. à. 
contenènte 

\ 

1 

^affida così ciecam.ente alla fede od^ 
alla f^eitS di^n*ltt¥brdfie W^*lp-1 
gl?a. dtìiià iua'fbri^WlI^fiU^^^jCìtfcd^* 
i%^!ia949H6hflPftijB«sSft,,f^i;neQÌÌ,c|>9^ 

• -^ Aneeio miol --^isclarnò alfi'eaoi 
entusiasmato. - - Noi abbiamo scam-K 

ibiàt^ljSiP^t'j^W ^ i U ì̂madre ed ig 

grande per tei Ora.,^fig!ÌQrÌsrmi; pie-
^iijft, mplto^pÌfiî Kpi,(ìei(iPsJ T w t l ^s-
iî ,Xlq̂ ,t,ant,o.fifc»e., t^ ,,p||J^5i|i^,jmetter^^i 
W MQÌSP^P:^ Dortàrnn sèmpre,tecoi 

m^, tpd\4ssa sVi accovacciò quasv avsuoi 
piedi e lo guardò .con, jjiRO/ sguardo 
9ftJ,es,tê  in?. IM'.jW §fi90. m^ l,a * liua 

talenta,; pQ^o;bQUiS3im9.-pabbol ., . <. 
oir- (?,!»» dplcissimp, scberzpj sclajji^è, 

Alfredo, e glJvOeclî igli ay^ifiarono di 

m^^^>:^» ^%. ^^^A^^^^^ ^"9 jparQl9t.i 
y,T^ §0, lo santoJ ,^ fwssurrava con; 

iColestè#pt«Hà^ ,fld Qssi ;^ te(iner0tflttn¥ 
jgam^Oi,^, ablir^OSiftìi. i.Ai^ipJ'O-piedi 
topmo^méU^lagi^C g l \ f » Ì ^ - ì p i i 
cillftt^/idfl .passato,^a,ngeU del futuro, 
l̂eggk îftQP beAedìcWdo attorno,aiessi^ì 

UnT(T^S(OTmm«n^incera, Kredy, vm 
lerfi^è lftÌta5[SyEtft4afencui]U7 ^disaeS 
Anna rÌjÙZ«n4R''.lV Ì ^ isfuOCatO. Alsg 
lor^Xu\ jp; ohputii.fittecr|i.«.i- ora ser 
tu chi^hli vinta m.0jìÌftftiiiiaÈ)ìtestar?É; 
daggine e la mU. ieggerezs^^^^ia jn^^^^^ 
che 10 debbo ubbidirti per tutta la 
vita^^àììion av,ere . altra volontà'al» 
llìnfuoìn di quella di Servirti! i 'i 
tìyrtj I40 vuo^ tui Ann^^^^selsiitìò Ay? 

fredo. *il̂ *isViUoy|u.̂ 83er î fedelÒBÌdj; 
iaffftttuofia, moglie e affidarti a me nella^^ 
piena fiducia ĉhe questo braccio, SQ) 
M^Q itipii tànt^^B4|?U8t?^$btn«r^uftUòtì 

jd^gli altri uomini, sapri non p^irtantov 
Idiftìuderti ^ i tuMg \ném^0^i%^:% Â  
i -r- Si, Fredy, io lo vagliò, còme credo 

^in Dici Ohi tu mi set diventato troppo^ 
.|sai3,o^«)pjràJ)U8to; 'Fredy,'iWiy^ che 

vò^rèVtiT?m:ian^é beWòr-^'ailS sor 

t-AncUtì 
i ridendo .Alfredo^^;^^ 

^ se tu fossK mutilato,.tunmarraati 

^ saflbbe stato un divino pittore q ì i t P 

^ sarebbe chjs unabovera e debole crea-
ì tura, tu l t ' l l più' un oggetto ai 'com' 
1 PAssipoe, ,pofchè, egli nqu.i^J^,:ché uri 

^ che non sono sua proprietà e. che una 
' co:bbÌh^zione V W | n e r | f r ^ ì i i in­
vece, SW,i4Wenut,p4^n,eiioe,7*; dispetto 
della- nâ î f̂ ^ e del)?, ̂  circostsi^pt?^, ,pe,r 
^'f^.Wm^ « q»»s^a glona,nessu^o 
può togliertela, 

I Anna, diletta miai ' t ' s clamò 
AIfradoY-4 m) pare dì ,U(jire.jla, voce 

;P l iMlcadi l*,|14heim. %mchetu hai 
.igatto ora egli me lo aveva profatiz-
1|I[Q, duran|;9||^ itìi.aì|nfonala. Si^oèp 

cpi^cuoro . cp r̂nmosso i progressi del 
«òstro jsecolo' se, io lo 8Ìsì'an«a'ti,gìuiliÌ 

ÌMfci % ipu^pflsso sti;mgereute^-i 

,tu fossi infermìccio come allora, perchè 
l(XiiSjJftÌ^ra|^feia^asaoJ,to .a ^ e ; p g | 3 i t e avessi maggior bfsoinoj^di me e 

Innova felitità scorre dalla tue Ì«bfe!,ìillch6 io dovessi maggiormonta assi?* 
Ti ricordi alTofchè tu andasti in 'Itòrti 

'Còllera perchè io dissi che ero MJppo 
E : [ 

iPxobabilmeate allora-ìé^ non mi 

jscorgeré o^i, tuoi .occhi, quel .raggio 
idi amore e di stima che «'premio ai 
isoli eroi! E voi tutti che avete sof̂  ' 

un capriccio di natura 0-*u nregiudi-
pio deglpupmmi hanno inalzato dm-
p̂ ŷ ,̂ai,v̂ QÌ,ìLcaneoî ftvl:-llar-̂ na "dallô  
tlU lotta e ognuno può vincere par 

feà JP^pà ' ih questa battìigUa tìolla 



li del ìvtfJote di, lire: 2319, nonché pa­
recchie carta (ii famiglia.;„,„,.,„.,, ._.., 

" chi lo jrecaD^^as^ verreb^l^^or-
sii la maiìinàrdi lire 500 ,(cìn-

" ' • 1 4 , ™::tJn pà¥î <^é«ì pfò-'i 
tificia f er* ofienerf che un bambino 
òrfano di madre fi di famigU'̂ ^ Mise­
rabile fos^é Ùccotto ih v'n pubblico 
#SmHÌtóÈo,ì(ia éòficepl^a e stesa/la 
seffueftto miràbile istanza: 

« SI partecipa morta la madre e 
€ uscito dall* alveo materno » un barn-
bino làiticinà^te : non potendo il pa­
dre alkM^f^o* ai prega la dahbenitg»-

r J 

gine 
collocar 

fsì fecero SlffiTu|, furpni) taH,,fl 
tanta che non tWvo rraSt jMcUiì t ì 

t , 
\-i-^ 

ine dì cddèéta giùritr*'tonieipaie » 
lUócàre lUbambmo in un MMW''CO'^ 

0II&HÌU& al.^Ilo; @Satp .C^lwllo 
del Ì9. / 

Maschi 3. -^ Femmine 3. 
& : 

tr.i^' 

•At 
a 

SS 

1] 

^anni i'u"Xngon5^'TìrflgnMe èelibg,! 
con Andn'ghettì Amalia di Antonio, 

; moré l . , -^ Bettoli,^ Giugeppe. di 
Giacomo, (ì*anni 2 mesi 1 - - TolFa 
liin Antonia di Giovanni, di mesi 
L. G^rM^, Altonia d i , Dommm H 
nesiiO — Discòrdie; ^avìa à\ A 
tino di anni i — Pacdagnella Ferii;-

,Kbù Antonia fu AngelOs d anfii ^J, 

Jiso totonia fu Domenico, d' anni 41, 
bilica, coniugata —• MantriLiCeccMnttfò 

iPietro, d' anni, 6^, fc^salin'ga, ve 
dova,. 

Ed ora maiicherei aV'«om™"^* mio 
se non face$Ìteiàieti6r0g1*4ìla'brava 

lìàanda cittadina coli tsnto &mWe pra^j 
^sieduta daU'flng. Pèft ci ' ^ 1 «ftftto a-
more diretta, dal hv^ya maestro Cor-
racli la qualàteontribui col suo con­
corso al successo della serata eseguen­
do in modo particolare una polka di 
concerto deLAae,atrfQ;^tti^(Mc8M 
per due olaritti Si P W M ' t P ' ' ® u®"» 
Quale mediante 1^lseèlz!on| mnflp-

u'fttabile dei J u e « ^ p . Ws t i^Mg. 
iàlrogrande ed Ar|entfon^; lì 70111 il 

òis'fra i più calorosi battimani, 
Non^^ Ĵtacerò che la serata venne 

apèrta dalla marcia reale,'V^'ÈliS ad 
ogni intervallo il pubblico chiese ed 
ottenne dalla br|k;va#^^banda Tesecu^ 
ziono dall'Inno di Garibaldi. To-mi^^llfyP^ 
nato il concerto la bandS" cittadina,^, 
ìiìorô nò il successo ^Q\Ì&. sarats^ col 
geritile pensiero idi accornpagnarfl fino • 
alVitergo l i l T u a .eseguendo delle 
briose marcia dando così camoo agli. 
estensi di dare r adato alla celebro 
¥iflìnista. Mi si die?, e voglio crederlo, 
ohe i :8Ìg. Pela Golfètto Od AòoslolL 

Utile della séraia a beneficio delrlstr*^ 
tuto musicale per i l fondo uniformi 
perfla'banda. B.M. 

f... _ - -J -u 

,zlano oh^ uragani scoppiati net giorni 
aiórsi produssero danni orribili. In-
tierì comuni sono rovinati ; a Bohat 
la granante e Perequa' càgIóhkVoho li 
inorts ad un centinaio di contadini, ' 

rali devono essere precedute dalla pub* 
ìtlicaxionel i i aUre„ttantl d^preti, q ^ -
te sonola sQzioni.^Tale lavoro è'Con 
lungi dalm^dré compiuto, b^òkso il 
tili'ìSStSPobtl'interno. Ciò conferme-
^bbe'la notitó che* u elesioni ge%-

li, ^^ivIifcMìBtaAae Aìà^dinéfo , 
saraoi^o rimandate al marzo del 1883. 

• • r 

•^^•MJ^ : ,^" ' 

M 

Seduta %nÌiéeriSiMa, 
ia seduta fc4^:5F ; 

Si approvino alctinLÌ progetti d'ifi 
teresi^e locale.^ 

Si discutendo lo djfiposizìoni.,penali, 

Si apri 

(̂  

ti coli. - ! 

ÌÌ'̂ §.''f̂ !̂ ®É i i t e* articoli^ del 
fide aumentare il fondo 0 

-1 

iKo g|ì;a 

co > ' 
troTse mon^^^^na 

della 
per 

iiassegnì ai veterani 48 49 artìcoli coi 
.quali al fondo di lir^ 700 mila ?pê ii 
assegni ,à8|eterani 1848 49 sono ag­
giunte tìCTOÒOÓ/' - B̂  > 
, Si approva fifialmente la convenzio- ^ 
ne porvi acquisto dil patrimonio scìen 
tifico dal p|of Paolo Gprjnìrli prezzo 

Idi L. 124,000, da pagaraì In due anni 
^seiflevasi ila seduta alle 11.50. 

•fi 
) • 

y ^ ^ • ^ 

- , - , y t - ' i -

A G e i ^ ^ conténfSoi*ànean^nt« 
Congresso operaio, avrà fuoco ita Ooh-
gresso di studenti- allo ^co()o 'di gei 
tare le fondamenta di^ una. Confede 

Milana. 
iii—j> 

-1 FI 

- I^' I ^ E "- A b 

?̂ ^ 

4i'!. TPtV d iTà^dvi ìir^^ffH^-? 

f Jjrainonte,, tfolo^,Am^ih ^ v̂frd.̂ '*-
llmir.as'Msal, 'al .r 'erisal , H'iàéraìco-
Éavanza, la primavera, gli apre la 
nIradaJ Ali* arM tr jét tcì , siOUtici * 
forofolosi I Se vi preme la flàlutej^'s* 

lòlétè/conTe^-^al^b iW'VìÉftié^prolungarr 
f, incominciate stìbitò la òùi'à dèi^u-; 
fativa. Ricordatevi che il pei-ÒlpodlV 

sulla. vOétlP W f 6 d u l M r ^ « raajg-b 

coatengon(^^.iJ^mQrcur|p..JJ/jp ^^^ ^% 
HaA'^^etto pronto e^fiicuro che gua­
risce senza il mercurio.#radicalmente 

ila: questo.è^lo Sciroppo depurativo 
ài Eariglina "preparato dal chimico 
|(azl(rtm^^ dà;J^asa,vetidutO-_nel pro-
i|rìtì„ptabiliménÌo ih Roma. , 

,È solamo|\te garentìto irsud^etto 
depurativo, quEtìdOt^^orti la pre^^^lito . 
mar,cî  di .l̂ abb,r|c?.̂ de ppsìtafca,,|rapreàsa ̂  

elvétrò della bottiglia, e nelTf oti-
ie tH; Jtróvasi jpari^ 
tenie impressa in rosso 

nella esterna incarta-^ 
tura gialla, fermata 
nèUa^,pai;te . superiore 
da unr^marca consì­
mile. . r.::--':^:Tr''' 
^iSLven 

ire « non ài può dir quattro 

coaf : ra jutau e i suoi compagni, più 
0 m'ónb glhH'aSìidi, ma veftfÉfno nelle , 
annunciate Sere 312^ 23. !>- A^^ès|^ 
però-eguallnonte'i due concerti deità^ 
célèbre Tua ^ le sere, dèi 24 a 25 ; 
jnlefrafezzi di'dué pr^dtì'Zìo'tìi dfttedkìla = 

iJCoM^^WlB i^F'énfe^iana-Pàlaitini* éhè 
inelVà prima ì4er'a .rìappresent'Àrà Se ' 

Urufe in .farhe^ié ài Gallina e'^ìà^ 
seconda^isera li'eóìHi'dd'fèsta dì Sel­
vatico. — T&ut mal n*artve paspéur 

,<i-r'« 

\ _ 

••. '-• 

• , ', I ^ 

;^^-l 

^ ; K' f^ r; ì 
mn 

n 

% 

.e,e 
indfliiftjtomii presso i!inve4-
iaobricatoré nel'proprio Stabi-

ipìento cHimic4 farmaceutico ^mdelK 
uattró' Fontane n.,18, e presso la 

ifaraàtotli4atàliajl 

jfBa-C/aròera 'lei' deputati, 
re^^Stftòtìió'llà!Étèi? & ÙùmSm 

pi -progepa: ai legge 
del deputate, ,Giovanni ..SMìircitìa 
perchè dal 1** gennaio 1883 lafra-r 
zioni di Giaral)àssa, Rostìaiita é 

.àll^e del com âê Adi Eiazzola, s i i : 
|Br^ta cessin ĵirdal far partf^-dt 
quésto ÌKsmfine é!?vengì.ìio aggre-

^ f ó a! conmne à Sf Giorgio » 

a,^.itìterroga 
la. Jompaffea#ii'éilla fillossera a 

|Br%ar io . sverze 

ndoHI sxfi lago %"i Como. . 
©riS, ilinistro. espone le misura 

ifreae. 
Si discuti e apdVova il progetto di 

leva miliWfe sui ^ t r f a r 1862. 

«eUo ,d.i Ĵ ê ge per .sussidio % uH^ *'"̂ ' 
sposizipne i^ondmlè ih Roma: viene 
pr^^a ^n cofisideraSsione. 

I layori dell'/(aììa sono quasi ter-
^tìflÈti>^^Ifra pocliiigioinìlacorazxi^la 
andrà alla Spezia per l'armamento. 

Dei quattro cannoni da 100 che do­
vranno servire ad armare l'/(aÌioÉjUnO; 
è già in viaggio fier la ^ t e . 

dag t ln ra raH dai hondKùiàen, 1 de­
putati espressero ikdesiderio òhe it 
govarWr inglese abbandoni la sua pò-
sizione attuale in Egitto è non gli 
impongalun gtìvaî f̂) qualsiasi. 

Il Daily NeÌJùs ha da Alessandria: 
Il programma'del gabinetto ^orta am­
nistia generale, eccattuati i p ^ | é P ' 
gianti ai fatti dell ' i! corr. It ̂ ^aeao 
sarà governato secondo il rescritto S8 
agosto 1878; nessuna punizione sarà 
^ '^a%on:co|vfoi^m^alltì,J^s?e; la re­

ni'bolla potenza a'v̂ aWno iuogfj 
intb col mèzzo del miniktro degli 
^ w • ---• 

- j -

A"? ^ iVA\'> 

%f:^^:. 

• - ^ • . ' 

A 

« ? l ! j . t - : - v - — 

P. F. KBJZZOfDirettore. 
jî î Tfl»|p.Si;Hf̂ Ni, Gerente responsahiU 

Inserzioni a Pagamento 

' T . 3 . 

t^o&l'%S0 è s t e r i 
l -

wa 

j * - a ¥ 

- t 

; gì'dUcutè ia tUelià tf^l/ri^^^^ 
deu^.somnid; da assegnarsi alle lineo 
ferrpvia,ri,e di 2, 3,|o 4 categoria. 

, p a ^ ^ ^ i fa alcuni appunti 

,iaalll€s'-MàVcà^là le lge ' 
,. De3ide^a\tìtó!j^ycòl}#^ 
c o l l e ^ ^ J ^ n p ^ à ^ 

"^ ìmm'menteì&DSiVtGnm ài ^ismafk 
per Varzin. Molti impiegati -addenti 
alla sua •pe/èònalo s%Soho,fca 

^ ^ • • ì . : 

i j . ^ ^ > 

Prouiì^cio di Belluno /Veneto} 

assenza dà Berlino durerà p"aracchi 
m e s i ' • ' • • • • • ' ^ ' ^ " ' • • " '"*-

- . #. Zri t i » tfrr^E ™p ->WTT̂  •^^JM'^-Vf^^l-t^ " l = . 

m 

: ^ 

zM:i^^ir 

i.r> 

sui 

non compiè 

ai T^riCféffoi'l 
la'qusifewailacci 
)Via sè|ondarie> Domanda 
ihé l ' Iua tk ' ab ì iVi i ' è l -^ 
;ìom 4i ferrovia asmoni 
reAto 1 FrimolaUé. In;Ul 

derebba^'È 

«S'?:ì,3-, iiv#' 
V-n, ---*-^„^t, 

,̂ ,Bosco. 
'"''Dette frazioni cessef^nno^^pùre 
fai essé̂ fe-'àlfegette Éli%retura dll 
.Ili-Mandamento jfcBadom^e sa-

se aia vero 
casso costr 
fìdptes da 
caso 11̂  llhei YanaÌailE^rìmoUnS per-

3e,studiaira un altro modo 
•^sî -illndBra^^da Veìfezia alla Alpi. E* 
doyeKe,.dell'Italia jostenarOi .Venezia 

• yèlfe^tó«&'M p o # ' ^Ì^|Ji^?|a.,,,Nem 
>l^fio potrà nagarafhé il rìs(H;gimeaio 
'a i Venezia é, incomlncilWr^fio^^^ai^à' 
SwÌ?mtó*l^«|sÌcuro so fAVorito. 

SJsaifi®i2l*ptfrla dei lagni pel ri-i 
taréotàèfla costruzione d4ÌTelin%tì#*y 

..ciato i 

Lo ciar in Finlandia r̂ -
Lo czar ha comperato molti beò^Lin, 
, ' ' ' . Il - i •»_•!" -/- 1 a . ^' — . / j i - ' ' ' ' 'i . . . • 

Finlandia.,.,., , ^̂ ^ • .,, ,;!;, ,:. :, 
Cifèdesi che ^o|iia andare M abi-^ 

tare in dùel «nliucàro.i^aVèìatosa * 
d|]|a popolazigitjUiS^fedéle, â 
> W de l ' ,man |^ (^ i^ (^AU|^ Ìuac | f e 
tìgft di libertà e di ftUtffe^ a 

• ) i i . | i . y .» . [ i j . j i l , - iM l l i ' n i lN i I » ! i •• -\ 

; JLa squadra inglese ^ -'i'^ "» 

Mlrc^omiindo d^ jDupudi Ediinburgo" 
Ifeséid lB°̂  rada' i l ''Portland a deétina 

rail 
j r 1 j ' 

Lfr 

: f 

1 1 -

V-l^..''ì^i 

0 

«oropia in àt'cWtla. 
' Parlano- ~->*'̂  

?\ 

^ - 1 ^ ^ 

^anno, aggregate a Cittadella 
• • i : 

•. r 

'più gran parte dei 

^;Tre Wttìglìe pr^apìofgtabìlimento 

H h i 

• v . ••^*-

^ 

iin 

,nc[ie Favate, Lugli 'i 
Branca m favore di linee speciali -^ 

f u rìnsiinds^si il seguito a domani, a 
l^asiia sodittta alle 6.45.'1 n : 

# 

Wî é'̂ delté^Wa-é^Wg-h^ t̂ai'̂ '--̂ ^^" '̂-**:; 
, Sssaé composta dei vascelli KrciTe ' 
XQ^TO ammiraglìol,E«Qt'« Vamt, m-
fmse^ jP< n̂eJojje, jReĵ îSga, WiarHor a 

Era stato decisió che essa tocche 
ebbe Portsmouth ma vi J t t^ to con-
rordme e siiiiTecherà dirat^mente 

alla sua-de8tÌE\aziohd*. -:>-.•"/'"j-i-mr^m^rrnm^mm 
_ | \ x r j J ^ ^ L . ^ . ^ 1 ^ - ' 1 1 . > ' . r x . ' f c | . - - ^ . . _ . . 

I4' assenza della squadra sarà di 
cinqu^ settimane allMnìcIrca 

eiiura il i umgm ^ 
IdèsJderasse. antici&àre. Io Sta-
ntd è sempre aperto. 

.^QaesfaRDO ia V»-tì{Ìdro ^otrà al-
ioggiàri óUra cento person% anche 
con appartamentini sepa]r£ ,̂ti,a prezzo 
Éì có'hvenirsi;l:^er|4dilpM'r tanto 
desiderata,Istraoi^che^ dà. S'agrogna 
^hiet^*allo Stabilimento, saniSe com­
piuta. Upcio teÌ0grafieq,;Posta eFar'^^ 
hiaci^ nello Stabilimento; S^l^ per le 
doccia scozzesi* :,; i l 

î l̂ ^Medico diroUoreiilalla ; cur4! dottor 
•-mém^mmsio: ÌS.mm9iU^m% .moiljco. con-
sulobte TU^Veuezia, cav. Aragel® dott. 

* • "J^'i^fcJ 
m 

•AjlT • -

f 
|f.i.iEeR^infórmàzio^ ri­
volgersi ari pro|)rietani*/ V li à738 

^ .,-4 
ilil-UI 

(ilgrensia Stefani) 
.. . ' . r--'--- 'i -

--. - z - j -

ALESSANDRIA, 20. Haeda, 'se-̂ # 

I ' • ! ' • 
. - J Ì 1 

^..•k-'ì 

! . . ' •• .?: fA0 

H,-^ ,..6 • f c t ^ 

regina.^ Prtìòèdavà , il convoglio una, 
macchina stauetta :#lungo la lilnla 
^utte la guarnigioni somministrarìjnò 

fi|mche di porto e d',imbailaggio rJ|JLf 
prezzo di Ijra 27. , ^/'..IÌ.ÌV V « 
Ì^ni6o,.,deposito in Padova drogh. 

R^Ua Baratta, via ex Por^tjcj Altv.-rr 
iceiiza drogh. medicinalf Ff fiòssifw 
' Venezia fi.™. SSener^j5|||^W|;, 

•&• 
'L... 

•-Ì 

• ,_ -'^\'P.t:\ 

l'"'''--éi*^.i.;. •i.--'-

le 

Ì ; ^ ' T i ^ 
t: t 

il" 4 - i - * * • - I ? . > • r * - ' '.i, rf'Vr '--'-

Ibomenica. sera mercè le premure 

fLr^ 'cfoteor i t ìc& d'ella s W ! 4 % 
m^ 

La Corte d6Ì#ContM'avrebbe Hcii-
Nàtola firiiià à diie decréti^tìi Bac-^ 

^s 

S êdû a del 21 oiu^no 
l^optir%va?^discu5SÌone pel progetto 

sul riordinai&entp dell' esercito;-rr̂ ^cOii 
prendonoparte Mezzacapo Luigi,Jfy?i,'-
^ ^ M # 4 . ^M^#»*^»:^^^tori, 
nonòh^ 1 toifiistn Maotiant e/erre»*© 
-H^̂ ai *«hitrdejla>^discussiono generale. 
*^^ todi ĉo|i poche Osg|#vazioé î l ì 
'acfbrovano ti^tti gli artìcoli del pro-

gretario generala del oont[:ollOyj6ÌAd 
èuicidàttì- Btanlané.^ ' 

successore del prof. 'Tépir© 
; dtf^ ^ i^p^#r ìo ' ^gabiMto iDÉìitistico 
^diritatìf^VògftìfiLunadìJeoVelerdì di 
Ciascuna Sétimana dalla ore iO ant, 

^•i'^Piazza Unità d*Italia^ via Pozzetto 

liiBtro invito dei suo'iriì6nÌtnitenti 
vai^-reca al rispettivo: loro domicilio. 

• T" " ,2795 

i 
•_ 
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UnOXaT"ì4̂ 63'» decreti concèdè alla 
al di un àposeiìotla ifn s^lsidìt^ 

assegna duemila lira' ad un dapotftto: 
par conferenze tenuta in iihp;|§tt^utol 
superiore femminile. 

.,i, ;..e>...3.v .^si*^S,^,j|ip^j.^^^^^^ ^gj o1>rrente mese verrà 
discusso dinanzi alla Córte drappello 
ìl^ricoreo dejy p^of. Sbàrbaro cóntro la 

ic-,—Il giorào 27 :il papa terrà uu 
• Gon'cistbrò, ireèonizzerà altu'hÌMiéar-
flinaìi e proì|jnb 

'••-•/•Ì-.-M: 
— k l l - - A -

t^ J 

'MI \ 
"̂1;?̂  - î̂ " à ì 

t 

ih due parole. 
fleatro affollatissimo;;,pùt>b]ico èh-

,irBÌasta;ì^Bopoil secondo pezzoAup-
sifto dalla Tua Addio alV Aiharhb¥a, 
«fa fu regalatft-^diJn?t spl^didaqe 
rìlchìssima corona'^d'aUoro^Wn'>t'u 

toscèiiio p 
àlhdòl ' " ' ^r^^^'^?'^::i!^m-im$h^^^^ 

Esposizione.) di Roma v 
Un progetto di àefMì't Dòda, 1^^ 

mato da cinquanta (ieputàti, propone 
il concorso del goi(jr(K9iall|i jiaaposì-
ziòne mondiale di Eoifia par iSW'lìai* 
lióni iti £ rate. 

ossi^ge estere 

il5 

li. 

aifvolTe^pure il &is. Qli applausi e^lè^ 
dimostrazioni di BÌmpaiia che gli e*» 

',jCoxra voce nei cirgou lamm'iniawa-:: 
-itiyì i^s8V,che, i,l|.ran|||,,,ptìgte e tele-
gVaQ^earà siiaccatOì̂ dM dicastero; deM; 

•a'1nttìi^Àto%'%óàtitùirebbé4tf^irii6tèrd'^ 

èivfi^enn (acerrimi reazionari), 

Uraggt^p . . ^ 

Telegrammi dell'IfttShevU aapwnn 

ure 

T^^:?j7ri%^^^ 

D Ì L MATTINO 
^ . . • " "•• 
• n i - -.J 

' - f i 

^ • l 

^^5: 

cato al dlbitO'dèstà' inquietudine nel 
controllo europe». , ;, ' • ' 

riunirà domani a Gostantinooolt. Gli 
^Tmioaseraton Bcammeraniio idomanrif 
;loro pieni ^nqtarf^ ; -Ĉ  an̂  1)- r̂  n 

ta tel^gra/^ oggi ,jj|}%,9Ìi;qol|̂ Pe,ai suoij 
I rappresentanti, dicendo che la confaÂ r̂  

ppqrtuna a nuqcav 

prosegue feUiifiaiènte, Soggiunga càer 
se sono necessarie 

V • 

.-r . é' ; " " -

una a 
j . ' i ' ; • 

ne 

; Medicinale Antierpetico e depura-

t
--^o^àégli Vw^óri è'del Sangue. 
Moràsai iLin fa«o compiuto in tante migliaia 
l^è^ia^yche l'anno esperimemata. Dessa è 

\m rJniedio positivo pei* La Calvwia e La Ca-
'?ìliizìa-prevì3kiéiiao-^anche .̂runa'é l'altra in co-

loro Che ne [annodiiuso. ..;>'̂ ^ 
,, tgj, liquido ipuro,, coni?t Inacqua,' ha la.poteQKt 

.jy.rflPPa^e ii|mod9D?rmanente il,priore aUe 
iSapi '̂iatai^e ed alle Barbe, ed è - estraneo ad 

ogni sostanza nociva alia,salute. *^'' 
i-:̂ :;̂  HarpóìHlAvàataggidréltóî nM la pelle 
né la biandieria ed essenilo Anterpetico si può 
bere senza peficoJo,di avvelenamento.; Ridona 
il primitivo Èòlqre entrò^ gìorhV dièci, .i 

^ "Prezzò 'di'ciascuft vasetto sia in Pomata che 
fiiartaquidò:' ';: : i ;> ; 

, Perja CaWìzia . . L. 4 — ;.; 
,, ; r fer/to Càhìzia . . ,, 5 — ^̂  
f il Unico;,tleposito in Padova presso il,signor 

ìrì] io trattative fra U ANTONIO BULGAfìELU parucchiérèdìHmpetto 

tj 

idid 

'potente e la for 
che senza conferènza. 

P%IGI , 2ÌV^-^ FipòWftm tratfesi,,, 
'per aggiungerla secondi plenipotenziari 
alla conferenza. u . ^ 

GENOVA; 21. - Afrmno 'Mm^ 

.Rappresentante A. Oìàna via Spirito Santo 
}l..tOAmrtr?n Piano. :• Ì.^Ì .^,J657 

^pbll tic o-ieligil» sa. 

r 

iVi 

'h -

- ••' 

t 

Jkfiolmio d|; Gànhatdi 
' ' I l )àt\iadù JllegioéiUfìmkdivtìàu'tl)* 
vacailie dopoHa mértfe del generale 
Garibaldi, fu' cohvotsato per il 9 ìu-
:gUo p.-fy^<-i -^ ^ :̂ ; 

5̂ Oòcorli'endm una èec^nda votazione 
^Ifà lubgoiljilO delio,stes^P mese. 

i iU 

e t 
- J 

L^r.^ -

Sezwni elettorali ••* 

1 1 r . 1 
• ' ^ 

Ejai 

< * 

'Le sezioni Sa costituirsi — secondo 
'la nuova legge oletljorale ,̂ -
W^Snsabiti'per^ la convocazl^rj;^ dei co-̂ ^ 
iiiìii, ,Va|gtun|on'o, C|èffe^tbpeVttio,l \ 
i^..cifra:dì s # n l i l i f p f e l l ^ À a W h i o ' 
Btlluzionev;4Ì lali 
decreto reale.lperciò le elezioni;gene«> 

U 

M 

imatà. 
GENOVA, 21. — Domani iF^orsa 

%4l Pu^o franSó:rÌmararih(^^;chÌhsr; 

toih^b psòià^' k t e W la Mi(f4)iza 
^^'tìi'mrii :Ah^gaî e^m'n'tótMo, 
%bauhr'àhmanló'tt6anzèrArabì^pak'cÌà^ 
J a guerra, Alibaraim la giusj-izia, Sa-̂ H^ 

lymanabaza r.lstruzioue, Mahmudel-

BEatlNO, 20. - - frisultati^ttèfl'i- , 
'istruzioneidei'precesso contro;-ijipilota 
.tifila ][nariyiiva^^err^.M#ag.-aSfi* 
$ato di alto tradrmento per avfre ven-
'̂td̂ âim t̂eJìiî ^ i' pììiWî mità-iKf'tw.®̂  

UM?;oBaÙic6J^e(SO|iijludohb' e *ìl fiftb̂ î 
non ka^J* importanza attribuitagli dai 

't 
g'<>r"ali, 
^ ^K)ND1IA„21. 

w- Una; rÀuKìone! fc 

J ; t i i-.ì 

Prof. Girolamo Pagliano 

armato'•inEgitioènHmV^elo-' ''-^^ t ì l » * a MUi^ìvn^A-
della forza per ottenere il pagamento J O'e:atr;i!t'f¥iso^ipft IVi-S?.^g,ia»> 
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er l'Estero stoMcevono esclusivamente presso A. M4NZONI e C, Rue Paubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Mikno presso A/MANZONf e t ì V m ^" 
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^Sm^ENDIDAMENTE ILLUSTHSTA DA OLTRE i ® » UlSfiGNI D l ' l ^ 
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iMATitn: 
Edizione in-4 aitfMe. — Olirla e carat ter i di lusso. 

*̂ L; Di Fiore, S.An^ 
ha dei Lombardi / 

air®|»erà ef.sBiplclm t i . 1 5 • ftft l a 
M I 

- l Ufficio Abbonamenti in MILANO 
^ -

r - -I " r 

- .- : . 

Corso F l o r i o Kira&atiaBole, a i s e^o lo . 'w ia W^t&n 
^yj?':fi^^ 

-r-r^^ rv 1̂ r "̂ ^ 

.J»«» 
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I j ^ ' 

presso 
ijl^l^. Schubart. 
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AQUA 
FERRUalNOSA 
ANTICA FONTE 

.<-i m 

'l-^--Ì 

fi '^m^-
- - f 

Milani 

L. 19. 

Distinta con Medaglia alrEspos. Naz. 
' é Franco forte, s/m 1881. 

Si spedisce dulia BlrwaSoM© 
r o u t t i IM BBroftcla dietro , valila postale! 
iOO bottiglie aqua . . L. 2 2 . - ) , OR^A 
.vetri e cassa . . . . » 13.50 ) ^' -^^ 
SO bottiglie acqua . . L, W ^ 
vetri e cassa . , . > » 7.50 

' ' ' - L -

Casse e vetri si po^souo :render0 ali, 
stesso prezzo affrancate Uno a Brescia e rinj 
porto; viene restituito con vaglia postaìe. 

-' : Il direttore «i. BorgSaoil 
• - , • i . . - ^ 

In t ^ a t l o v » depositi principali presso; 
V Agenzia della Fonte rappresentata dàlsig,! 
Pietro Cimegotto^ Via Pozzetto, 236 0 , e dai| 
signori Pianeri Mauro e C. 97051 
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,' B*'Ortopedico sjg. MA. ®UpK€©, con Stabilimento, dj.Presidìi Chirurgi^i^aJ 
Via CappelUri, 4, inventore privilegiato dei tanto b^enefici e raccomandati*€l@s 
«!ffiHBÌ!cO'?̂ ias§Ì3̂ ^̂ ^®S pGr la '^é^i^ éaaPRi © BsRl"̂ ÌÌrós*ain"©ŝ f̂f& ds lS^ f^S '̂i 
raggiato dal^sqrescéritè .iltìméìfò di richiesta che a jui pèrVé'rfphti, dui Veneto 
^'èote, esìjeftrr#anche quest'anno in "Wcaa^aia», «Isa! J^f t l 3® d e l e a r r . ,, ^___ 
un ricchissimo assortimento dei ^ s l ^ t a s * ! pro«l©ésÌ della rinomata sua offìcÌM).̂ pf̂ !;fjit>̂ ^̂  
cosi di favorire i molti 'tójiériti a quanti amano la perfetta tutela del proprio USIGOCOU^ 
tro un''Ì'^®ssws'««tw 6̂ |̂ 'B'SÌ«it"*''"ffs#®Ì.0« . " • »•• ' • . • . . • . • -

: Il ĉ lButf» iméocsìi|lf«».-^B&ei6uiiBlca sistem'à-^Sg^t&ira, troppo tioto per decantarne 

è preferito dai pitì^ìliustH cultori della scienia medico chirurgica d'Italia^^iTcìelì* estero 
siccome queUo che raaserra la ditatàzioné dei tessuti, causa generale delle Erhio, e che 
nulla ormai lascia a desiderare, sia per ioontenere, aU* istant^f^tualsiasi ffiiif^ia, sia par 
produrre, in inq(J9 iSoddisfacentissimp, ipg '^aèresl ast^liM^ rlsulÉrt|fi i è, inutile: ag­
giungere che t t ò b ciò, ai ottiene senza Ohe la ptìsrsoàa» alfeetaflfli^ pSa'^Ea abbia a 
subire iainiiìipà tnótestià; anzi, al(*opposto, ^god® d^sssi Sasss^Éiiio e^®s(aer@i@ hp-
ia©©i3©r©. Le numerose ed incontrastate pl^igioWS^^ilehute provano ad fevià^ò^^ quanto' 
esso sia utìlè^^ifl^toaniUsoaep . . / . : , - v . , . .V . 

NellMnteK^sse poi.del pubblico be(^e,^i_ ^ e r t e fejuardar 
quali, mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, p-
he fa uso: il vero, Cinto, Ìiltémft''^lfcsiél€é,=5^troVasi solo pfesi 
non esaendovi llclifi deposito autorizzato alia vendita. •-̂ ' Si'dà con'OTtCàncho sopra'Va 
deformità di ,corpouI)^oaAà^M^iM. corrispondenza. • i^;^ :^;. 
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dalle io a)ìt. sino alle 
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posto in I? ' ÌaaKa ^ie^®is*fitì EiraasaasEa^sIffl vicino alla Chiesa di b . Giustina parallelamente al 
Quartiere militare.^ ; : ^ ..Ì^^,. . / . , . - :, ^ ^ , , 

Giornalmente avranno luogo due rappresentazioni., la p , | i m ^ a l | | ^ - p r e ^ p o m . ; l a seconda 
«He 8 pom. con pasto generale a tu t te le Beiye. ' • '"•'''-' ^ 
'0*7t^'7 • - ' \ '•^'^ •• • . • . ' . . . • • ' : • . . . . . . ^ . ':^*'^:irÌDir^'^re A. m& c 

- ! - - • 

t 1 
. • 

^ • 1 

r h 

Noi sotioscriiti Fieli Successori ed uniti Eredi Universali del 
P a g W m ^ o (aitile in ordine al si]l>^^«Ìs«i^tb del QO AprUt 1881)-cil^iwetti^i^^ri. 

Wdarv i ohe noi solì;^endia^uyp Sfflls'sp^p® «l^spaeraélwsB inventato dal D,gfunto nostp 
Genitore e che da lui prese il nome dì • / * 

I T l -

' • • - _ 

"^xy^ J-.1,_,-i^ 

i V. VW i 

^tii Ì\' 

.' • • V 
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^ìlT-è^ ; - • • fifv^-

La Casa di Firm^e^ fondata nel iSSS non f mai stata soppressa, come fu audiice-
• mente e falsamente asserito. ^ """ "•,•- .-^ìf^^':! . , .,i, . , - À ^ ' " - ' ^ •'^'^''' 

Per evitare la^confusioné che moUi fal^iGcatori j^jc-^po dì gettare n^ipubblico, dif­
fidare di ogni circolare^Hett|ra e annunzi pub^ìcati da varii Pagliano, col quali non 

^abbiapip.nnlla a c h ^ .fare. | : """"^' " ' - ^ ^ . j ^ ^ ' ' . ,..^^. ^ '•^^.,..' •'.-........ 
Ernesto Pagliano non è niènte affatto successoreifetì^jl^ostfo Padre per le ragioni 

idet*te;.di aqpi'.a^hU'.iiA ..;:;'\.l :̂  ...... v •• ,,„.., , ' • . ' . 
'Si avverta inoltre che iir̂ , talM^ifrerfo Pagliano fu .^g^ìns^p^f^ non ha alcun rap­

porto'colla n'ostra'̂ iFamìglia 9 non deve intenderai fe ©aspoffassao come si potrebbe es-

A;6er(o Pa^ititìno VonV^O ToriaOtiìì^qwala ha venduto il 
t nbm^'a<Ì4m:in4l^tìwo cjie cerca|t |€pacciare la^yft^4rog^lasc crederò con 

mille'arteficil^di'essere aglio de],f|| p r o f . «r@liiEii© ^ag^s^^^^^^ - ' ^ 
Altro Pagliano fGiovanm) ha vendtitoilpo nome a uno sjjeculrttore che firma GrPt^' 

gitano e fabbrica esso pure una imit'aziòte del nostro Sciroppo, Neanche lui h%i#ulla 
a che fore colla nostra famiglia! ^ _ , ,, , . . , 

Per nori^^essere ingegnati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 
l^roipy^iyrol!&fm<f9:ÌfiiB^U^9i&, Via dei Pandplfi*ih Firenze. 

Questa è di per sé la mi | l iòre delle garanzie; giacchèinè':la Posta, né le Casse pub-' 
bliclie pagheranno. i M a a i a t i , né consegneranno le lettere cosi indirizzate ad altri cho.,ad 

:;r • -;, . , ; jE i s r fé«» «^JPftèèÌFé ' IPagl i®aìo der'fii 'pro/f^^^irolowo. "" 

suo 

. I 

Il i ' I" . r. ' > .• > 

Si vende in Padova unico deposito pressoj | .s»l« | | |M>ra;wa» via 
'525, vipiRP ai caffè degli Svizzeri, nell* antico deposito Sanguisughe. (27©> 
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La sola unica "V®ifi5 acqua diJ l^ffiJIO è l'acqua (letta del F îMÉgàiaSsâ ^ tll 
Sssa s^a|urisce lai r e J s ^ ^ i a J ^ metri circa dal livello del mare, ed a circa 200 metri 
aopra r ftìtta, coi|o|CÌuta per, Aaaitfis» F«ia(te. i . ' 

Offre ottirna^ ricetta per gli anemic,L,ptìr-i deboli e per i convalescentiiefOcacIs^^ 
contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della respirazioné.^deUa 

^^érieraziono e * ! ' » vesMa. - Pe^^Ì«IÌchSza (&1 gazf aciarsStfti^^o in tSmm^ 
, delle ,^ltrè M^ue, purmiii^yj^Ul' acfû ^̂ ^̂ ^ m W^cjtf^f maggiormente 
t^oPPPXtate aagh stomachi ijpìù deboli, riesce più a33ÌiniUbile,Aa'g«*''bile» «"ica di cui 
8i Vpossà far uso in propria casa nelle fioUte ordinarie, condizioni, senza,^peqialo regime 
di vita. ; -yM\-\:'- ,^-' .\ ^^..:->\:{\ .• • ; ^ ,, g . , . . ' , . , . ' , '.-:..:•. 

Eccellentj^,ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppì, vino o birra, e 
può g|*|ndor8Ì tan̂ ^̂ ^̂ ^ /; . , ; ., : •• 

il sottoscritto prega ì,,si,g. Medi9i consumatori di npn restar ingannati da.altro.acqiio, 
e perciò esigere sempre ootlTèha con capsula invern^iata in rpsso-fa»»^ con impressovi 

•1è;parple,;,aèqW-;ferr,uginQsé:del F M M M I ^ a «Il ì^KjlH.r,;/., "";: . ,;. ... ., ^̂  . î T;„' 
^-^-^'^SM^-^iiàprendiilo^e m u r a i -

NI 20. 
Par t i le-^ Zanetti e ìloberti e tutte le farmacio. - ' . ' " " 

• ^ r f 

. . - -
• - ' • • • , . ; ;'il"--.ÌÌ- l«̂ ' 

ale® ®©Ba€ia^®B© presso la direzione della F o l l i ih.Vóbfia via Por t 'a^Mlì lb 
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aBaeM' ' lGRl l i av^piedi non si riproducono e 

pieparat i nella Farmacia BSssaciaaì, Corso Porta Romana, 2, c h W Ì 
e8tiriooM*ó' ràc^càiniéfite e senza alcun dolore. -TÌ^OOI Coro^i i i iS 

juesto doloroso incomodo cessa com-
pletai^,^ntP'aUVppposto dei' cosi .datti. r'aracalli,;iquaU^^ se possono poH'aireqiialgifè mo­
mentaneo sollievo riesconojQ^qn, di ra affatto inefficaci. -4 Costane jLire 1.50 scat.gr., 
Lire 1 3cat. picc. con rèfalrva istruzione. Con aumento di Cent. 20 sf SDediscono. fran-
che di porto le dette scatolem ogni parte d'Italia indirizzatìdoàì al '" 

Deposito Generale in S t i l l a l o , A. HI&SHÌKOBIÌ e G., '\̂ ia della Sala, 16-^ ia®msa, 
stessa Casa, Yia> di Pietra, 9L : ip, - . i , • ' " , ' , : , / v ' / 

Ve i s^ tda IBK IPacItawa nella farmacia Cornelio^ Piazza S'rbé. ' ' ' ; 
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Acqua Figaro 
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Prodotto Speciale per tingere in C:̂  
due giorni e senza alcun danno i 
cape 11 e la barba in nero a m 
castagno. 

Ottenuto l'effetto sarà utile di ' • 
mantenerlo con TusO dell'acqua 
Figaro progresiìva. 
- Mfl̂ KO della scatola cocr^pleta 

^L.: 5. : ... 
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Aequa Mgii) 

r. ' 

, ,,AIIa persone ch^ non hanno il 
tempo e la pazienza di farv uso 
delie tinture progressive, la socie-
t4jg»6hicaJ?Tarioase offre TAqùa 
Figaro, istantanea, la quale priva 
dì sostanze nocive è dì un pron­
to e sicure effetto. , 

tozzo della l lf i t ì i : completa 
L. 6. 
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I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda,,cosi si raccomanda questa pre^. 
ziosa acqua che ha la virtù di imbiondire i capel l r m brevissimo tempo; essa poi é 
tutto ufìattp'^^iniiocua perchè non contiene alcun acido corrosivo, anzrl 'uso frequente di 
ques t ' acqua f^J-Jl̂ p^a 'Li^)stema, capillare, pulisce le cute della testa, rende n^Orbìdiasi-
m i i capelli e ine impedisce nello slesso tempo la cadu ta^^g | | g ia . poi qjy|}siasi capiglia^ 
tura i,n b o i color biondo d*ord, senza preparato alcuno. Alla scatola L, ©.©©• , 
' l l e p ^ i l l l i i i n IPffisIsB- ĵs dai parrucchieri Antonio Bedon —r Merati Giìiseppe 0 Te-
varoitOy Piazza dei Signori. 2734 
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